UISP DIPARTIMENTO ATTIVITA’ Innovazione/sviluppo

LE ATTIVITA’ IN AMBIENTE NATURALE

Lo scenario
E’ ora che il mondo dello sport non ignori l'importanza sempre crescente delle tematiche ambientali nel momento in cui il delicato equilibrio ecologico rischia di essere veramente compromesso da modelli di sviluppo spesso inadeguati. Le attività praticate in ambiente naturale non sempre si sono sviluppate a salvaguardia dell'ambiente, in quanto luogo della pratica stessa. La crescita economica basata solo sull'aspetto quantitativo ha trascurato gli aspetti qualitativi, la violenza con la quale sono stati aggrediti i territori ha aggiunto all'inquinamento atmosferico, delle acque ed acustico, il soffocamento delle culture sta facendo crescere sempre più un diffuso disagio di vita.

Ed è in questa fase che le attività praticate sul territorio hanno cominciato ad essere portatrici di una cultura nuova proveniente da un confronto che ha suscitato due percezioni: 
· l'ambiente è una realtà viva, fragile, complessa, della quale ogni uomo fa parte a tutti i livelli, quindi anche quando pratica attività sportive;

· l'azione del praticante, proprio perché consapevole e dunque responsabile, è essenziale per la conservazione ed il recupero del patrimonio naturale, attraverso le attività si possono tutelare i beni vitali dell'ambiente tramite percorsi di formazione, educativi, culturali, di pratica consapevole, ecc …
Oggi si praticano attività non solo perché fa bene alla salute, al tono fisico, ma anche per evadere dal quotidiano, dal rituale-abitudinario, dal banale. Prende sempre più consistenza il concetto “sport-benessere-avventura” che, se da una parte ha un effetto positivo sulla persona, dall’altra rende consapevoli per una rinnovata coscienza ambientale, creando il clima favorevole alla richiesta sempre crescente di sport e natura.

Questa nuova sensibilità ha dato impulso a molte pratiche che hanno come teatro l'ambiente naturale: alcune di queste appartengono alla tradizione: corsa, canottaggio, canoa, ciclismo, alpinismo, subacquea, vela, ecc., altre accentuando un desiderio di coinvolgimento maggiore e hanno aperto la via a nuove pratiche, talora anche “estreme”: kitesurf, sci alpinismo, rafting, parapendio, freestyle, sleddog, ecc., ma non solo: ciaspole, trekking, snorkeling, freesbe, nordik walking, ecc., senza trascurare tutte le attività olistiche che negli ultimi anni hanno aumentato i praticanti.
Il contatto con l'ambiente naturale favorisce la consapevolezza e dunque la responsabilità dei limiti consentiti per cui è certo che i praticanti, e soprattutto un’associazione come la nostra, hanno il dovere di proporre le giuste pratiche per favorire il mantenimento e il recupero attraverso il rispetto, l'equilibrio, l'ordine, la pulizia di quell'ambiente naturale dove si svolgono le attività, in due parole fare “educazione ambientale”.
La Terra sta attraversando una fase di trasformazione generale. Una crescita sempre più rapida della popolazione unita allo sviluppo della società con un’industria basata sul carbone fossile ha modificato enormemente l’impatto sull’ambiente. I cambiamenti climatici, la distruzione o l’inquinamento a livello mondiale degli ecosistemi ed altri problemi ambientali sono strettamente collegati ai nostri comportamenti ed al nostro modo d’agire. Come tutte le altre attività umane, lo sport è inserito in un ambiente fisico ed ha su questo delle ripercussioni. La pratica sportiva include attività a livelli diversi, va dalle persone che svolgono attività sportive e di educazione motoria solo occasionale, fino agli atleti di vertice, dalle piccole società, fino alle associazioni nazionali ed internazionali. 
La pratica sportiva implica, in misura differente, la presenza di un’organizzazione strutturata, di impianti ed attrezzature sportive, di logistica e naturalmente dei praticanti, che variano notevolmente, a seconda delle attività, del tipo di infrastrutture, variano i praticanti e gli spettatori. Questo per dire che lo sport può generare sugli ecosistemi vari tipi di impatto, a partire da ripercussioni insignificanti fino a danni di grandi proporzioni. La portata e la gravità dell’impatto dipendono principalmente dal tipo di attività e dalle dimensioni della manifestazione organizzata.

La nostra risposta organizzativa
E’ importante attivarci per preservare dall’inquinamento, così come praticare senza inquinare, ed è qui che lo Sportpertutti deve avere la capacità di andare oltre lo sport, promuovere un’attività “pulita”, sostenibile. Occorre rispondere alla domanda di nuova pratica multidisciplinare, che mette al centro l’ambiente, le sensazioni e non necessariamente la singola disciplina, ancor meno dai tratti meramente agonistici. Per fare questo bisogna superare la rigida strutturazione delle nostre strutture di attività, a volte simili o subordinate  allo sport prettamente agonistico, per favorire la multidisciplinarietà, per far crescere in qualsiasi praticante la consapevolezza che la pratica in ambiente naturale non è prerogativa di qualcuno ma, pur mantenendo la rotta della singola disciplina, va allargata la conoscenza sulle opportunità che l’ambiente naturale offre, creando buone pratiche che non siano sostitutive del “gesto tecnico che ci appartiene”, ma siano proposte per condividere la disciplina in ambienti non abituali ma “in ambiente naturale”. 
Quando diciamo che dobbiamo modificare le nostre modalità organizzative, pensiamo a  nuovi contenitori, più plastici. MacroAree,  MacroCoordinamenti, (diciamolo ancora una volta) non sopprimono e non deprimono le necessità disciplinari, ma favoriscono le contaminazioni, le sinergie, il dialogo tra il livello orizzontale e quello verticale dell’Associazione; aumentano le sensibilità e possono dare vita a sintesi superiori. Le “vecchie” discipline e il “nuovo” non sono necessariamente in conflitto, in competizione o estranei, ma spesso possono convivere e favorirsi mutualisticamente.
Al XVI Congresso Nazionale Uisp svoltosi nel 2009 a Milano,  cinque tra Leghe ed Aree, hanno  avviato questo percorso presentando un  documento programmatico. Il documento  affrontava i temi posti dai contesti dove si svolgono le attività (Montagna – Mare – Laghi Fiumi), della progressiva richiesta da parte dei soci di attività destrutturate e multidisciplinari, della necessità da parte delle associazioni affiliate di OSV capaci di soddisfare tali esigenze, della trasversalità di molte tematiche formative (ad esempio la sicurezza),  dell’attenzione ai temi della sostenibilità ambientale, evidenziava già l’esigenza di un nuovo modello organizzativo. Il documento, in aggiunta, sottolineava “che occorre far dialogare questi importanti settori della nostra associazione e consentirgli di costruire un percorso che nei fatti risulta essere già in larga parte comune e condiviso”, proponendo un coordinamento costituito dalle stesse Leghe ed Aree.

Parte di quella proposta è stata riportata nel documento sulle innovazioni ed attività presentato e votato nel congresso.   

Partiamo da una condizione di disomogeneità, che nel tempo andrà superata, ma di cui occorre tenere in considerazione: 

· sono diverse le storie, la tradizione e la cultura delle varie discipline; 

· incide la presenza o l’assenza di federazioni Coni  di riferimento;
· la necessità o l’assenza di impianti sportivi per la pratica (Piste, campi,… mare, fiumi, laghi, montagne,…) e per la logistica ( Diving, Centri, Club,…) cambiano le condizioni ed i relativi aspetti di fruizione e  di  gestione;
· non sono uguali i percorsi  formativi;

· è diversa la relazione tra la disciplina ed il contesto territoriale;  
· è diversificata la relazione tra l’organizzazione sportiva e gli enti di protezione e salvaguardia territoriale (Aree  Marine Protette, Enti Parco Nazionali e regionali, SIC e  ZPS); 

· è diversa l’impronta ecologica (Uso Energia-Acqua-Suolo);

· cambia l’esigenza di un sistema turistico vario  per  domanda ed offerta  (passiamo da Albergo a 5 stelle, a Rifugio su tavolaccio), diverso per impatto (turismo di massa/sociale o sostenibile/responsabile);
· varia la strutturazione territoriale (organismi e calendari strutturati o attività spontanea e  soggettiva).
Riteniamo, altresì, necessario evidenziare il diverso significato tra disciplina in ambiente naturale e attività ambientale, la prima definisce il luogo senza dare indicazione sul rapporto tra la disciplina ed il contesto, la seconda esprime il modo o la maniera che caratterizza  l’attività.

Proposta di lavoro
Nella UISP è iniziato da tempo il percorso per l’acquisizione dei valori ambientali e la valorizzazione delle attività in ambiente naturale ma solo la contaminazione sempre maggiore tra le attività potrà radicare fortemente questo concetto, sono importanti alcune cose:

· le attività devono incontrarsi più spesso per parlarsi;
· bisogna dare coerenza alla  nostra mission associativa (diritti, ambiente e solidarietà, art. 1 Statuto Uisp), in linea con le scelte di sostenibilità ambientale dell’Associazione (vedi pubblicazione Corso 383  Sport e sostenibilità ambientale), rispondente alle esigenze del territorio (vedi Documenti Agenda 21 – Libro Bianco dello sport  EU);
· non dobbiamo travalicare le attività ma contaminarle con il valore della sostenibilità; portare all’interno delle leghe, aree, coordinamenti, comitati regionali e territoriali questo argomento;
· le “grandi manifestazioni” devono assumere la sostenibilità ambientale;
· il territorio va valorizzato pubblicizzando i luoghi dove vi sono attività sostenibili e farne una proposta per i nostri soci, indicare i punti di riferimento dove poter praticare la propria passione; 
· vanno pubblicizzate in un apposito spazio sul sito tutte le iniziative organizzate insieme, trasversali, di attività diverse della nostra Associazione;
· potremmo organizzare un primo evento facendo aderire le attività che hanno voglia di scommettere su questo percorso; 
· valorizzare Parchi e Aree Marine che hanno convenzioni con l’ Associazione;
· è necessario costruire nuovi percorsi formativi comuni, tra attività diverse;
· esiste già un “tavolo delle idee”, (Coord. delle Attività in ambiente naturale) al quale partecipano tutti e da dove scaturiscono le proposte, va convocato periodicamente;
· va attivato un “tavolo dell’elaborazione delle idee”, (Gruppo ristretto di coordinamento), dove si valutano e si dà attuazione alle proposte.
Turismo
Sport e ambiente sono da sempre un buon connubio. Insieme hanno generato fin da subito un altro matrimonio, quello con il turismo ambientale. Lo sport moderno ha grosso modo un centinaio di anni ed era nato soprattutto come un veicolo per esplorare l'ambiente quindi per fare turismo; il fenomeno turistico-ambientale era superiore a quello salutistico. In quanto all'agonismo non se ne parlava ancora; si magnificava la possibilità di esplorare panorami, di conquistare spazi più che conquistare vittorie. 
L’Uisp l’associazione di promozione sportiva dello sport per tutti ha raggiunto livelli organizzativi molto importanti, tanto che in alcune discipline ha superato le federazioni di riferimento. Gli appuntamenti degli eventi nazionali di ogni disciplina sono momenti di alto livello tecnico ma anche di partecipazione di atleti e società sportive che interpretano lo sport come integrazione e offrono a tutti la possibilità di giocare.

Questa filosofia associativa, ha spinto la UISP a dotarsi di uno strumento proprio per il turismo, UISP and Go,  per dare un servizio con una buona forma organizzativa, per accogliere gli sportivi e i loro familiari. Per fare turismo legato agli eventi sportivi, ma anche un ambientale e culturale, favorendo un turismo intelligente, accompagnando l’accoglienza alla convenienza e valorizzando le vocazioni del territorio.
[image: image1.png]



PAGE  
4

